
Lettera ai compaesani dal Comitato
che aveva raccolto 900 firme contrarie

VAL RENDENA – 50 giovani sottoposti ad 
ordinari controlli  e parecchi stupefacenti 
ritirati dalle forze dell’ordine intervenute. È 
questo, in breve, il resoconto del servizio 
straordinario di controllo effettuato, nell’ul-
timo weekend di marzo, dai Carabinieri del-
le Stazione di Carisolo. I militari in servizio 
hanno dato vita ad un servizio straordina-
rio di controllo della circolazione stradale, 
ispezionando altresì alcuni locali della Val 
Rendena maggiormente frequentati dai gio-
vani. 

Il controllo si è svolto, per quanto concer-
ne le Valli Giudicarie, nei comuni di Cariso-
lo e Pinzolo,  con l’obiettivo di  prevenire 
l’abuso di sostanze alcoliche e lo spaccio e 
l’assunzione  di  sostanze  stupefacenti  fra  
giovani. Due i noti bar, con i rispettivi avven-
tori, ispezionati. Durante il controllo i Cara-
binieri hanno identificato più di 50 giovani, 
uno dei quali è stato sorpreso mentre era 
intento a fumare uno “spinello” confeziona-
to con dell’hashish: per lui è scattata la se-

gnalazione al Commissariato del Governo 
quale assuntore di  sostanze stupefacenti  
ed ora rischia la sospensione della patente 
di guida. Inoltre, all’interno dei due locali, i 
militari hanno ritrovato per terra e nelle 
fioriere, altre dosi di stupefacente “abban-
donate” dai vari avventori alla vista Carabi-
nieri. «In totale – affermano le forze dell’ordi-
ne - sono state sequestrate a carico di ignoti 
un altro “spinello” di hashish, una bustina 
in plastica contenente 1 grammo di cocaina 
ed altri due pezzetti di hashish per un totale 
di circa 2 grammi. Infine, in un parco giochi 
posto nelle immediate vicinanze di uno dei 
bar controllati, è stato rinvenuto da parte 
dei Carabinieri del Nucleo Cinofili di Laives 
un “panetto” di hashish del peso di quasi 
100 grammi occultato abilmente sotto una 
recinzione metallica in modo da risultare 
invisibile ad ogni nudo. Analoghi controlli - 
concludono le forze dell’ordine - prosegui-
ranno anche nei prossimi fine settimana e 
per tutta la stagione primaverile».  M.Mae

Acquedotto, aggiudicato l’appalto da 5,7 milioni
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PONTE ARCHE - Amarezza, tan-
ta amarezza, ma anche una gran 
voglia di reagire. È così che il 
Comitato  contro  l’antenna  di  
ponte Arche scrive ai paesani 
una lettera aperta. Il titolo è si-
gnificativo: “Su con le antenne!”. 
Tradotto: “Teniamo alta l’atten-
zione!”. Non detto ma esplicito: 
“Giù quell’antenna!”.

L’incipit è eloquente: «Da cit-
tadini dobbiamo esigere di esse-
re coinvolti in decisioni che ri-
guardano il nostro territorio, la 
nostra salute e la nostra immagi-
ne. Non si pretende di avere po-
tere decisionale su tutto (la poli-
tica  esiste  per  questo),  ma  il  
coinvolgimento allargato resta 
un passaggio propedeutico e ne-
cessario. Tutto ciò è mancato, 
come ripetuto e  scritto ormai  
numerose volte,  nella vicenda 
dell’antenna che sovrasta il pae-
se di Ponte Arche, nel Comune 
di Comano Terme, installata pe-
rò su un terreno dell'Asuc di Ste-
nico, grazie al benestare della 
Provincia autonoma di Trento. 

Il nostro Comune (Comano Ter-
me, ndr) e l'Azienda consorziale 
delle Terme di Comano, solleci-
tati dalla popolazione (non di-
mentichiamo le circa 900 firme 
raccolte  contro  il  manufatto),  
hanno fatto ricorso al Tar, vin-
cendolo.  Infatti  nell’ottobre  
2024 tale organo ha ritenuto ci 
fossero alcune anomalie rispet-
to alle  concessioni  legate  alla  
scelta e gestione del luogo di in-
stallazione. Pertanto, ha richie-
sto una rivalutazione e un’ulte-
riore  Conferenza  dei  Servizi.  
Tutto questo a cosa ha porta-
to?».

Bella domanda. Due i pilastri 
della  lettera  aperta:  lo  spec-
chietto retrovisore e i fari acce-
si davanti. Ossia: la ricostruzio-
ne dei fatti e le azioni future. Par-
tiamo da ciò che viene prean-
nunciato. «Per quello che riguar-
da la nostra situazione, provere-
mo a chiedere al Comune e alle 
Terme di resistere e presentare 
un nuovo ricorso, ringraziando-
li ancora una volta per gli sforzi 
fatti finora. Inoltre, stiamo moni-
torando, come liberi  cittadini,  
le emissioni dell’antenna e ci or-

ganizzeremo per restituire alla 
popolazione e agli enti preposti 
i risultati raccolti anche grazie 
ad esperti».

Combattivi sì, ma (come si di-
ceva) amareggiati.  «La Provin-
cia  e  i  diversi  attori  coinvolti  
(Appa, Azienda sanitaria, Comu-
ne di Stenico etc.)  non hanno 
fatto altro che confermare la le-
gittimità del pennone di 29 me-
tri a ridosso del paese. Chiara e 
visibile è la forza delle compa-
gnie telefoniche che si impongo-
no scavalcando vincoli, pareri e 
poteri. Risulta impossibile, una 
volta venuti a contatto con que-
ste aziende, comunicare, ragio-
nare con persone fisiche. È un 
continuo  rimbalzo  di  contatti  
sfuggenti e impersonali».

La  lettera ricorda che sono 
state fatte addirittura due pro-
poste per un possibile cambio 
di  ubicazione:  «scartate  senza 
se e senza ma». Il comitato la-
menta che l'aspetto umano ven-
ga «schiacciato in nome di un 
progresso inarrestabile e impo-
sto come necessario, ma non ri-
chiesto e non voluto da noi, abi-
tanti del luogo. Non siamo così 

ingenui da non capire che l'evo-
luzione tecnologica è ormai indi-
spensabile, ma c'è modo e mo-
do, e sicuramente le multinazio-
nali delle comunicazioni non so-
no dispensatrici di beni disinte-
ressati». Una freccia viene scoc-
cata verso la politica locale  e 
provinciale, colpevoli di «esser-
si piegate ai poteri forti, invece 
di schierarsi dalla parte dei cit-
tadini che li hanno sostenuti e 
votati». Chiarezza per chiarez-
za, «non saremmo in questo gua-
no se Asuc e Comune di Stenico 
avessero  negato  il  terreno  ri-
chiesto». Quindi, appello anche 
ad altri territori di stare «su con 
le antenne», «per evitare che al-
tri cittadini una mattina, apren-
do la finestra, si trovino davanti 
una maxi antenna che nessuno 
di loro ha richiesto».

Movida tra stupefacenti e droghe: Carabinieri al lavoro

SAN  LORENZO  -  DORSINO  -  
Prosegue la stagione degli ap-
palti per la riqualificazione de-
gli acquedotti dei comuni tren-
tini. Stavolta è toccato a San 
Lorenzo-Dorsino,  il  comune  
delle Giudicarie Esteriori, per 
un’opera impegnativa che oc-
cuperà l’impresa vincitrice del-
la gara d’appalto per un anno 
buono. D’altra parte, come ci 
conferma la sindaca Ilaria Ri-
gotti, «si tratta di rifare grosso-
modo  undici  chilometri  sui  
quarantacinque  complessivi  
delle  condutture  del  nostro  
territorio».

Come annuncia un comuni-
cato dell’ufficio stampa della 
Provincia, «si è conclusa la ga-
ra per la riqualificazione del si-
stema  idrico  nel  Comune  di  
San Lorenzo-Dorsino, indetta 
dall’Apac, Agenzia provinciale 
per gli appalti e i contratti, a 
seguito della richiesta perve-
nuta dalla stessa amministra-
zione  locale».  Il  comunicato  
non offre ragguagli rispetto al 
numero delle imprese parteci-
panti.  Tuttavia  dal  ribasso,  

quasi insignificante, praticato 
dall’impresa vincitrice, si può 
dedurre che si tratti di un lavo-
ro piuttosto impegnativo. «Di-
ciamo – precisa la sindaca – 
che anche i tempi di consegna, 
assai ristretti, essendo il pro-

getto inserito nel Pnrr, costitui-
scono un vincolo assai impe-
gnativo.  Sono  contenta  che  
una  ditta  abbia  partecipato,  
perché mi risulta che altre ga-
re per opere simili siano anda-
te deserte».

Veniamo ai lavori, che sono 
stati  aggiudicati  all’Impresa  
Ter System srl  di  Cavedago,  
con il ribasso percentuale del-
lo 0,195%, per un importo com-
plessivo  di  5  milioni  e  
666.201,59 euro, “fatta salva la 

verifica dei requisiti di parteci-
pazione”. Si tratta di un proget-
to che si inserisce nelle iniziati-
ve per il miglioramento della 
rete degli acquedotti trentini, 
che coinvolge ventotto fra Co-
muni e società pubbliche inte-
ressati, per un totale di dician-
nove interventi finanziati con 
quasi centodieci milioni di eu-
ro stanziati dal Piano naziona-
le di ripresa e resilienza.

L’appalto comprende gli in-
terventi per la riduzione delle 
perdite, digitalizzazione e mo-
nitoraggio delle reti di distribu-
zione dell’acqua destinata  al  
consumo umano nel Comune 
di San Lorenzo-Dorsino. Sono 
previste la sostituzione delle 
tubature principali dell’acque-
dotto comunale, la sostituzio-
ne dei contatori, il rifacimento 
dei pozzetti di distribuzione e 
relativi  attacchi.  Il  tempo  di  
esecuzione delle opere, come 
detto sopra,  è  fissato in  365 
giorni dalla consegna. Che se-
condo la sindaca Ilaria Rigotti, 
«avverrà in tempi rapidi».
 G.B.

�SAN LORENZO-DORSINO I lavori all’impresa Ter System di Cavedago. Il tempo di esecuzione è di un anno

Sopra, 
una veduta 
di Ponte Arche;
nella foto 
a destra
l’antenna 
di 29 metri 
che domina 
il paesaggio 
sopra il paese,
installata molto 
velocemente, 
tra le 
proteste, negli 
ultimissimi 
giorni 
dell’inverno 
2024

«Antenna, calpestati i diritti dei cittadini»

PONTE ARCHE

�RENDENA Lo scorso weekend gli interventi per sventare l’abuso di sostanze alcoliche, spaccio e assunzione

Ad un anno dall’installazione e nonostante una sentenza
del Tar che aveva rilevato delle anomalie e richiedeva una 
rivalutazione da parte della Provincia, nulla è cambiato

«Per parte nostra proveremo a chiedere al Comune 
e alle Terme di resistere e presentare un nuovo ricorso, 
ringraziandoli ancora una volta per gli sforzi fatti finora»

� PINZOLO
Cura dei campi da calcio

Il Comune di Pinzolo ha affidato 
alla ditta Dallapè Verde 
Impianti S.r.l.s. con sede in Via 
S. Cristoforo, 11 ad Arco, il 
servizio di “Manutenzione 
ordinaria e periodica del manto 
erboso” dei campi da calcio 
presso il Centro Sportivo Pineta 
di Pinzolo, per il triennio 
2025-2027 come da offerta 
pervenuta per l’importo 
complessivo di contratto di 
121.769,97 euro oltre IVA. 
L’assegnazione del nuovo 
incarico si è resa necessaria 
poiché l’attuale servizio di 
manutenzione ordinaria e 
periodica del manto erboso dei 
campi da calcio che da molti 
anni ormai ospitano anche i ritiri 
estivi di squadre di Serie A era 
scaduto ed era quindi 
necessario provvedere 
all’affidamento del servizio 
prima dell’avvio della stagione 
primaverile al fine di consentire 
una corretta gestione del manto 
erboso prima del periodo 
vegetativo.
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